
 

 

 

COMUNE DI SANTO STEFANO BELBO 
Provincia di Cuneo 

 

 

DETERMINAZIONE  

DEL SERVIZIO TECNICO - SETTORE 

LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE 

 

N. 24 del 04/02/2022 

 
 

Il Responsabile del Servizio: Geom. Maurizio PIGNATELLI 
 

 

OGGETTO: LAVORI DI RIEDIFICAZIONE DELLA SCUOLA MATERNA 

DEL COMUNE DI SANTO STEFANO BELBO. (CUP: 

D25G18000120002). DETERMINA A CONTRARRE. 

            

 
 

 

 

L’anno duemilaventidue addì quattro del mese di febbraio nella sede 

comunale il sottoscritto Geom. Maurizio PIGNATELLI in qualità di 

Responsabile del Servizio nominato con decreto del Sindaco n. 2 del 03 Gennaio 

2022, ai sensi dell’art. 107, D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., adotta la seguente 

determinazione: 

 

 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
PREMESSO che: 

- l’Amministrazione comunale di Santo Stefano Belbo (CN) ha voluto porre in essere 

tutti gli atti necessari per permettere la presentazione di idonee candidature relative alla 

programmazione triennale e dei piani annuali di edilizia scolastica 2018-19-20 della 

Regione Piemonte, sulla base ed in conformità di quanto espresso in particolare dalla 

Deliberazione della Giunta Regionale 4 maggio 2018, n. 12-6815 e dalla D.D. Regione 

Piemonte – Direzione Coesione Sociale, Settore Programmazione e monitoraggio 

strutture scolastiche – n. 376 del 09 maggio 2018; 

- con Determinazione Dirigenziale Regione Piemonte n. 924 del 01-07-2019 (pubblicata 

sul B.U.R. n. 27 del 4.7.2019) è stato approvato l’aggiornamento 2019 della 

programmazione 2018-20 e la proposta progettuale presentata dal Comune di Santo 

Stefano Belbo è risultata ammissibile a finanziamento con l’indicazione “Annualità 

2019”;  

- con Determinazione Dirigenziale Regione Piemonte 7 maggio 2020, n. 220 recante 

“D.G.R. n. 12-6815 del 04-05-2018 e s.m. e i. - Programmazione triennale 2018-2020 - 

Beneficiari seconda fase 2019 - 2° Integrazione beneficiari 2018 - Ricognizione piano 

annuale 2018.” la proposta progettuale presentata dal Comune di Santo Stefano Belbo 

risulta finanziata; 

 

VISTE E RICHIAMATE le determinazioni del Responsabile del Servizio Tecnico – Settore 

Lavori Pubblici e Manutenzione – n. 140 del 05/10/2021 e n. 216 del 31/12/2021 con le quali è 

stato affidato l’incarico professionale per l’elaborazione del progetto definitivo/esecutivo, il 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, la direzione lavori ed il coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione allo Studio Professionale Ansaldi Studio Ingegneri 

Associati (C.F./P.IVA 09751550014, meglio generalizzato in atti); 

 

VISTA E RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 09 in data 02/02/2022 con 

la quale è stato approvato il progetto definitivo/esecutivo avente per oggetto “Lavori di 

riedificazione della scuola materna del Comune di Santo Stefano Belbo” (CUP: 

D25G18000120002) pervenuto in data 01/02/2022 Prot. 1018, così come redatto dallo Studio 

Professionale Ansaldi Studio Ingegneri Associati (C.F./P.IVA 09751550014, meglio 

generalizzato in atti), il cui quadro economico ammonta a complessivi €. 2.261.500,00 (di cui €. 

1.796.941,42 per lavori a corpo, comprensivo dell’importo per l’attuazione dei piani di 

sicurezza pari ad €. 36.493,22); 

 

DATO ATTO che: 

- per il progetto definitivo/esecutivo approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 09 

in data 02/02/2022 sopra menzionato è avvenuta la relativa verifica e validazione prevista 

dall’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., come da relativo verbale in data 02/02/2022 (conservato 

in atti);  

- in conformità dell’art. 26, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, il bando e la lettera di invito per 

l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del progetto 

posto a base di gara;   

- è stato accertato altresì l’avvenuto rilascio dell’attestazione dello stato dei luoghi da parte della 

D.L. ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del Decreto 7 marzo 2018, n. 49 

“Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle 

funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»”; 

 

ATTESA quindi ora la necessità di dare ulteriore ed urgente impulso alla procedura e di 

stabilire le modalità di realizzazione dell’intervento di che trattasi tra quelli consentiti dalla 

vigente normativa, tenuto altresì conto che sulla base dei termini imposti dal finanziamento 

concesso, trattandosi di una nuova costruzione, il termine per la proposta di aggiudicazione è 

fissato tassativamente entro la data del 24 marzo 2022; 

 

 



DATO ATTO che: 

- il Comune di Santo Stefano Belbo, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 64 in data 

25/06/2014, ha aderito alla Centrale Unica Committenza “Unione Montana Alta Langa”, con 

sede in Bossolasco (CN) che, attualmente, pone in essere le attività previste dalla normativa in 

materia di contrattualistica pubblica degli Enti Locali, attualmente recata dal D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. e dal decreto-legge n. 76 del 2020 e s.m.i., ai sensi e per gli effetti in particolare di quanto 

disposto dall’art. 37 del citato D.Lgs. 50/2016; 

- l’Unione Montana Alta Langa, con deliberazione della Giunta n. 16 in data 08/05/2018, ha 

approvato l’aggiornamento del disciplinare di funzionamento della Centrale di Committenza, 

trasmettendolo ai Comuni aderenti all’Ente con nota Prot. n. 2325 in data 18/05/2018; 

- si ritiene opportuno pertanto richiedere ed affidare alla Centrale Unica di Committenza 

“Unione Montana Alta Langa” l’incarico per lo svolgimento delle procedure necessarie per 

l’individuazione dell’operatore economico per la realizzazione dei “Lavori di riedificazione 

della scuola materna del Comune di Santo Stefano Belbo” (CUP: D25G18000120002), 

secondo le procedure previste dalle norme di Legge sopra richiamate, in relazione alla natura, 

tipologia ed importo dell’acquisizione del lavoro da compiere; 

 

DATO ATTO che: 

- l’art. 1 del decreto-legge n. 76 del 2020 e s.m.i. prevede che “1. Al fine di incentivare 

gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al 

fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 

contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 

36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 

Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 

2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 

equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023. In tali casi, salve le ipotesi in cui la 

procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità giudiziaria, 

l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di 

due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a 

quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera b). Il mancato rispetto dei termini di cui 

al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio 

dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del 

responsabile unico del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili 

all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla 

procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio 

dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto.  

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le 

stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, 

servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di 

progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

a) (omissis)”; 

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 

del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel 

rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa 

dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, 

di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro 

e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo 

pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle 

procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei 

rispettivi siti internet istituzionali.; 

3. (omissis). Per gli affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 3, del decreto legislativo 18 



aprile 2016, n. 50, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non discriminazione e di 

parità di trattamento, procedono, a loro scelta, all’aggiudicazione dei relativi appalti, 

sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo 

più basso. Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, le stazioni 

appaltanti procedono all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano 

una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 

dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche 

qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque.”; 

 

RITENUTO che, ai sensi di quanto ammesso dalle normative vigenti, salvo quanto voglia 

diversamente disporre la CUC “Unione Montana Alta Langa”: 

- trattandosi di lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui 

all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i., ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, 

comma 2, lettera b) del decreto-legge n. 76 del 2020 e s.m.i. sussistono i presupposti per 

procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata, senza bando, di cui 

all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i., previa consultazione di almeno 

dieci operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che 

tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in 

base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici; 

- si possa procedere all’aggiudicazione dell’appalto sulla base del criterio del prezzo più 

basso, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento; 

- si debba procedere all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una 

percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 

97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero 

delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque; 

 

DATO ATTO che: 

- ai sensi dell’art. 4 del vigente disciplinare di funzionamento della CUC “Unione Montana Alta 

Langa” si è proceduto alla predisposizione dell’elenco degli operatori economici da invitare, nel 

rispetto di un criterio di rotazione degli inviti che ha tenuto conto anche di una diversa 

dislocazione territoriale delle imprese, individuate in base ad indagini di mercato e tramite 

l’elenco fra quelli iscritti all’Albo Generale Fornitori della stessa CUC alla data odierna; 

- tale elenco, riservato e disciplinato anche dall’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., verrà 

trasmesso alla CUC unitamente a tutta la documentazione prevista per l’attivazione del 

procedimento di che trattasi, precisando che la CUC medesima potrà, a sua discrezione, 

modificarlo e/o integrarlo qualora vengano accertate cause di esclusione prima dell’effettivo 

invio della documentazione di gara; 

 

DATO ATTO altresì che per l’intervento di realizzazione dei “Lavori di riedificazione della 

scuola materna del Comune di Santo Stefano Belbo”:  

- è stato rilasciato il seguente Codice Unico di Progetto (CUP): D25G18000120002; 

- il CIG (Codice Identificativo di Gara) dovrà essere acquisito direttamente dalla CUC e 

successivamente comunicato al Comune il quale subentrerà alla medesima Centrale 

Unica di Committenza per la fase di gestione del contratto; 

 

RILEVATO alla data odierna che la procedura di affidamento dei lavori di che trattasi, così 

come stabilito dall’art. 2 della Delibera ANAC numero 1121 del 29 dicembre 2020 “Attuazione 

dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2021”  

✓ comporta il pagamento della quota di €. 600,00 quale contributo dovuto all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) da parte della Stazione Appaltante in relazione 

all’importo posto a base di gara; 

✓ comporta il pagamento della quota di €. 140,00 quale contributo dovuto all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) da parte dell’operatore economico in relazione 

all’importo posto a base di gara; 

 

 



DATO ATTO che le spese per le attività della CUC, così come determinate dall’art. 7 del 

vigente disciplinare di funzionamento della Centrale Unica Committenza “Unione Montana 

Alta Langa”, risultano essere a carico del Comune di Santo Stefano Belbo; 

 

RITENUTO pertanto di assumere, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50 e s.m.i., dell’art. 1 del decreto-legge n. 76 del 2020 e s.m.i. e dell’articolo 192 del D.Lgs. 

18/8/2000, n. 267 e s.m.i. determinazione a contrarre ed avente ad oggetto l’affidamento dei 

“Lavori di riedificazione della scuola materna del Comune di Santo Stefano Belbo” (CUP: 

D25G18000120002); 

 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 

VISTO il D.L.gs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., recante: “Codice dei contratti pubblici di 

Lavori, Servizi e Forniture” (per le parti ad oggi ancora in vigore secondo il combinato disposto 

dagli artt. 216 e 217 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50); 

 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., recante: “Regolamento di attuazione del 

D.L.gs. 12 aprile 2006, n. 163” (per le parti ad oggi ancora in vigore secondo il combinato 

disposto dagli artt. 216 e 217 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50); 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., recante: “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”; 

 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e s.m.i., recante “Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitali”; 

 

VISTE E RICHIAMATE:  

- la D.D. 2 agosto 2018, n. 874 avente per oggetto “DGR n. 12-6815 del 04-05-2018 e s.m. e i. - 

Programmazione triennale degli interventi in materia di edilizia scolastica 2018-19-20. 

Approvazione graduatorie”;  

- la D.D. 17 ottobre 2018, n. 1154 avente per oggetto “D.G.R. n. 12-6815 del 04-05-2018 e s.m. 

e i. - DD 874 del 2-8-2018 - Programmazione triennale degli interventi in materia di edilizia 

scolastica 2018-19-20. Rettifica graduatorie”;  

- la D.D. 8 novembre 2018, n. 1263 avente per oggetto “D.G.R. n. 12-6815 del 04-05-2018 e 

s.m. e i. - DD n. 874 del 2-8-2018 e D.D. n. 1154 del 17-10- 2018 - Programmazione triennale 

degli interventi in materia di edilizia scolastica”;  

- la D.D. 1 luglio 2019, n. 924 avente per oggetto “D.G.R. n. 12-6815 del 04-05-2018 e s.m.e.i. 

- Aggiornamento Programmazione triennale 2018-2020 - Approvazione graduatorie.”; 

- la D.D. 7 maggio 2020, n. 220 recante “D.G.R. n. 12-6815 del 04-05-2018 e s.m. e i. - 

Programmazione triennale 2018-2020 - Beneficiari seconda fase 2019 - 2° Integrazione 

beneficiari 2018 - Ricognizione piano annuale 2018”; 

 

ASSICURATO il controllo preventivo di regolarità amministrativa esercitato attraverso il 

rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa da parte del responsabile del servizio, in ottemperanza all’articolo 147-bis, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

 

1. DI APPROVARE le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 



2. DI AFFIDARE alla Centrale Unica di Committenza “Unione Montana Alta Langa” 

l’incarico per lo svolgimento delle procedure necessarie per l’individuazione dell’operatore 

economico per la realizzazione dei “Lavori di riedificazione della scuola materna del Comune 

di Santo Stefano Belbo” (CUP: D25G18000120002), di cui al progetto definitivo/esecutivo 

approvato con Deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Santo Stefano Belbo (CN) 

n. 09 in data 02/02/2022, così come redatto dallo Studio Professionale Ansaldi Studio Ingegneri 

Associati (C.F./P.IVA 09751550014, meglio generalizzato in atti), il cui quadro economico 

ammonta a complessivi €. 2.261.500,00 (di cui €. 1.796.941,42 per lavori a corpo, 

comprensivo dell’importo per l’attuazione dei piani di sicurezza pari ad €. 36.493,22) oltre 

ad €. 464.558,58 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

 

3. DI DARE ATTO che: 

- per il progetto definitivo/esecutivo approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 09 

in data 02/02/2022 sopra menzionato è avvenuta la relativa verifica e validazione prevista 

dall’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., come da relativo verbale in data 02/02/2022 (conservato 

in atti);  

- in conformità dell’art. 26, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, il bando e la lettera di invito per 

l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del progetto 

posto a base di gara;   

- è stato accertato altresì l’avvenuto rilascio dell’attestazione dello stato dei luoghi da parte della 

D.L. ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del Decreto 7 marzo 2018, n. 49 

“Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle 

funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»”; 

- ai sensi di quanto ammesso dalle normative vigenti, salvo quanto voglia diversamente disporre 

la CUC “Unione Montana Alta Langa”: 

✓ trattandosi di lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di 

cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i., ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 1, comma 2, lettera b) del decreto-legge n. 76 del 2020 e s.m.i. sussistono i 

presupposti per procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata, 

senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i., 

previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di 

un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione 

territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici; 

✓ si possa procedere all’aggiudicazione dell’appalto sulla base del criterio del prezzo più 

basso, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di 

trattamento; 

✓ si debba procedere all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano 

una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 

dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche 

qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque; 

- ai sensi dell’art. 4 del vigente disciplinare di funzionamento della CUC “Unione Montana Alta 

Langa” si è proceduto alla predisposizione dell’elenco degli operatori economici da invitare, nel 

rispetto di un criterio di rotazione degli inviti che ha tenuto conto anche di una diversa 

dislocazione territoriale delle imprese, individuate in base ad indagini di mercato e tramite 

l’elenco fra quelli iscritti all’Albo Generale Fornitori della stessa CUC alla data odierna; 

- tale elenco, riservato e disciplinato anche dall’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., verrà 

trasmesso alla CUC unitamente a tutta la documentazione prevista per l’attivazione del 

procedimento di che trattasi, precisando che la CUC medesima potrà, a sua discrezione, 

modificarlo e/o integrarlo qualora vengano accertate cause di esclusione prima dell’effettivo 

invio della documentazione di gara; 

 

 

 

 

 



4. DI DARE ATTO altresì che, per l’intervento di realizzazione dei “Lavori di riedificazione 

della scuola materna del Comune di Santo Stefano Belbo”:  

- è stato rilasciato il seguente Codice Unico di Progetto (CUP): D25G18000120002; 

- il CIG (Codice Identificativo di Gara) dovrà essere acquisito direttamente dalla CUC e 

successivamente comunicato al Comune il quale subentrerà alla medesima Centrale 

Unica di Committenza per la fase di gestione del contratto; 

- alla data odierna la procedura di affidamento dei lavori di che trattasi, così come 

stabilito dall’art. 2 della Delibera ANAC numero 1121 del 29 dicembre 2020 

“Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 

l’anno 2021” comporta il pagamento della quota di €. 600,00 quale contributo dovuto 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) da parte della Stazione Appaltante e di 

€. 140,00 da parte dell’operatore economico, in relazione all’importo posto a base di 

gara; 

- le spese per le attività della CUC, così come determinate dall’art. 7 del vigente 

disciplinare di funzionamento della Centrale Unica Committenza “Unione Montana 

Alta Langa”, risultano essere a carico del Comune di Santo Stefano Belbo; 

 

5. DI PRENDERE E DARE ATTO che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 32, comma 2, del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., dall’art. 1 del decreto-legge n. 76 del 2020 e s.m.i. e 

dall’articolo 192 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 e s.m.i., il fine da perseguire, l’oggetto del 

contratto, la forma del contratto e le clausole essenziali sono evincibili, oltre che dal presente 

atto, anche dagli elaborati costituenti il progetto definitivo/esecutivo approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 09 in data 02/02/2022; 

 

6. DI FISSARE tassativamente il termine per la proposta di aggiudicazione della procedura 

di che trattasi entro la data del 24 marzo 2022; 

 

7. DI DARE ATTO che la presentazione dell’offerta non vincola l’Amministrazione appaltante 

all’aggiudicazione della procedura, né è costitutiva dei diritti dei concorrenti all’espletamento 

della procedura di aggiudicazione che l’Amministrazione appaltante si riserva di sospendere o 

annullare in qualsiasi momento, in base a valutazioni di propria esclusiva convenienza, ad 

esempio qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

 

8. DI RENDERE NOTO E DARE ATTO che ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 del Decreto 

Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 e s.m.i., il Responsabile Unico del Procedimento di che 

trattasi, nei limiti delle proprie competenze professionali, è il Geom. Pignatelli Maurizio, in 

qualità di Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Manutenzione del Comune di Santo 

Stefano Belbo (giusta propria determinazione n. 162 del 12/11/2020) e che lo stesso dichiara, ai 

sensi degli artt. n. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i., n. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, 

neppure potenziale, con i soggetti deputati allo svolgimento della procedura di che trattasi e con 

gli operatori economici invitati, obbligandosi a comunicare all’Amministrazione qualsiasi 

variazione rispetto a quanto sopra dichiarato; 

 

9. DI TRASMETTERE il presente provvedimento: 

- ai responsabili delle pubblicazioni e della trasparenza per gli adempimenti di competenza; 

- alla Centrale Unica Committenza “Unione Montana Alta Langa”, con sede in Bossolasco 

(CN), unitamente a tutta la documentazione prevista dall’art. 4 del disciplinare di 

funzionamento per i successivi adempimenti di competenza. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Firmato digitalmente 

Geom. Maurizio PIGNATELLI 

 

 

 



 

 

 

  

 

  
 


